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ORADIAMO
PAROLA
ALLE IDEE
di Ugo Morelli

«T
ogliendom
i i mari, la
corsa e il
volo/e
dando al

piede l’appoggio di una
terra coatta,/cosa avete
ottenuto? Calcolo
brillante:/non potevate
strapparmi le labbra che si
muovono». I versi di Osip
Mandel’stam nei «Quaderni
di Voronez» documentano
il limite e la forza possibili
di ogni forma di silenzio e
di crisi. Quei limiti sono
tanti e rischiano di ridurre
alla perdita della parola, ma
la parola vince nonostante i
costi da pagare. Di fronte
alla crisi di ogni visione e di
ogni progetto possibile in
vista delle elezioni di
ottobre, viene da auspicare
qualche espressione decisa
e originale in grado di far
apparire una prospettiva.
Vorrei che tale pensiero non
fosse collocato nel campo
della trattativa politica, ma
venisse e agisse prima, in
quello spazio della società
civile di cui ognuno si nutre
e a cui contribuisce.
Dobbiamo chiederci come
possiamo dare voce alle
labbra che si muovono, e
non solo assecondare l’uno
o l’altro, rischiando di
perdersi e di non essere più
nessuno. Anche a livello
locale siamo presi da
ragionamenti che vanno
verso il sovranismo e un
diffuso populismo: due
concetti che non dicono
quasi nulla ma allo stesso
tempo sono, con la loro
indefinitezza, indicatori del
tempo presente. Da un lato
pare che non ci sia altro da
fare che trovare un nome,
non una visione, non un
progetto, come ha rilevato
lucidamente Simone
Casalini nel suo editoriale
sul Corriere del Trentino di
qualche giorno fa.

continua a pagina 9

PETIZIONE

Vaccini, raccolte
settemila firme
contro l’obbligo
Le 7.036 firme raccolte da

un gruppo di cittadini «no-
vax» contro la sospensione
scolastica per i bimbi non co-
perti sono state consegnate al
presidente del consiglio pro-
vinciale Bruno Dorigatti.

a pagina 7 Montanari

Nasce il gruppoCcb
Bankitalia dice sì
«Svolta epocale»
Fracalossi soddisfatto. Cauto de Bertoldi

La Banca d’Italia ha dato il
via libera alla costituzione
del gruppo Cassa Centrale
Banca. La notizia è filtrata nel
tardo pomeriggio di ieri. So-
no soddisfatti il presidente e
il direttore del gruppo Gior-
gio Fracalossi e Mario Sarto-
ri. «È un passaggio storico—
spiegano — siamo orgoglio-
si».

a pagina 11 Giatti

IL LUTTO

ÈmortoWilleit
perannialvertice
dell’autostrada
di L. Ruggera a pagina 8

Olimpiadi, Trento nonmolla
Mellarini «pressa» Cortina
Obiettivo: riaprire il dossier inserendo il fondo

GIOCHI 2026ALTOADIGE FUORI, IL LEGHISTABESSONECHIAMERÀZAIA

Trento e Bolzano sulle
Olimpiadi invernali 2026 non
mollano. Il Trentino punta
tutto sullo sci di fondo. La no-
tizia che la candidatura olim-
pica italiana consisterà in una
«corsa a tre» di Milano, Tori-
no e Cortina con solo due di-
scipline — ski jumping e
combinata nordica—ospitate
in val di Fiemme non incontra
l’approvazione delle ammini-
strazioni locali. Anche l’Alto
Adige deluso, con il presiden-
te del Coni Gutweniger che
commenta: «È una barzellet-
ta».

a pagina 4 Marsilli, Conti

RiformaAdesso lo sguardo è rivolto verso il governo

L’appello di 118 professionisti
«Difendiamo piazzaMostra»

A rchitetti, ingegneri, docenti in università prestigiose, artisti, giornalisti,
registi, esponenti della cultura locale e nazionale: sono 118 le firme che

chiedono, in sintesi, che l’iter promosso dal Comune per Piazza Mostra
prosegua. a pagina 7

Capoluogo Il restyling che divide

Il rebus non è di facile solu-
zione e ora il centrosinistra
autonomista rischia di andare
in tilt. Il tavolo di coalizione,
convocato per oggi, si annun-
ciamolto delicato. Al centro ci
sono due nomi, sui quali an-
cora non c’è intesa: il presi-
dente uscente Ugo Rossi e il
giornalista Paolo Ghezzi. Il
Patt ribadisce il sostegno a
Rossi, mentre Pd e Upt chie-
dono una scelta unitaria.

a pagina 2 Chiarini

CENTRODESTRA,OGGI LADECISIONE

Rebus leadership
il centrosinistra rischia
un brutto scivolone

LASENTENZADELTAR

Cacciatori-ambientalisti,
scontro sulle norme

Cadeuna frana, rifugioContrin isolato
Val di Fassa, la struttura si può raggiungere solo a piedi. Gestore preoccupato

È durato poco, ma è stato
violento l’acquazzone che
mercoledì sera si è abbattuto
in val di Fassa e ha scatenato
una grossa frana che ha bloc-
cato la strada per il rifugio
Contrin, ai piedi della Mar-
molada. Mercoledì sera una
scarica di sassi ha invaso la
strada, percorribile solo con
mezzi autorizzati o dagli
escursionisti a piedi. I gestori
sperano in una celere riaper-
tura della strada, «altrimenti
potremmo avere problemi
con i rifornimenti», dicono.

a pagina 7 Roat

Governatore
Ugo Rossi: la
sua riconferma
è nel mirino
da mesi

a pagina 6

Braccio
di ferro
Tra cacciatori e
ambientalisti si
è aperto un
duro
contenziosodi Erica Ferro

Spettacoli
Lagoraid’Incanto
ospitaFinardi
«Musicaepoesia»

L’evento

De Cataldo: «I diritti civili?
Conquiste da tutelare»

di Fabio Nappi
a pagina 14di Massimiliano Boschi a pagina 13
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PiazzaMostra, scoppia la guerra delle firme
Capoluogo: oltre cento architetti, artisti e professionisti contro l’appello lanciato da Italia Nostra
Winterle: «Il concorso di progettazione va difeso». Nell’elenco anche il vincitore del bando

TRENTO Professionisti contro.
Architetti, ingegneri, docenti
in università prestigiose come
Princeton e Mit di Boston, ar-
tisti, giornalisti, registi, espo-
nenti della cultura locale e na-
zionale: sono 118 le firme in
calce all’«appello per la difesa
e la diffusione della pratica
del concorso di progettazione
in Trentino e in sostegno al
concorso per la riqualificazio-
ne di Piazza della Mostra a
Trento». Chiedono, in sintesi,
che l’iter promosso dal Comu-
ne prosegua, perché il con-
corso è l’unico strumento
«che consente di affidare in-
carichi secondo criteri di qua-
lità».
Insomma, la «guerra» di

Piazza Mostra prosegue. Era
stata l’associazione Italia No-
stra infatti, non più tardi di
dieci giorni fa, a lanciare un
appello cui avevano aderito 54
firmatari (anche in questo ca-
so esponenti della cultura
trentina, architetti, tecnici
esperti, funzionari ed ex fun-
zionari di Comune o Soprin-
tendenza, storici, artisti e
giornalisti) per chiedere al-
l’amministrazione di Alessan-
dro Andreatta di sospendere
l’esecuzione del progetto vin-
citore del concorso per la ri-
qualificazione della piazza ri-
tenendo «alterasse profonda-
mente l’assetto storico, urba-
nistico e paesaggistico del
contesto del Castello del Buo-
nconsiglio».
A molti, tuttavia, il metodo

e il merito hanno fatto storce-
re il naso. Ecco che allora l’ini-
ziativa dell’associazione viene
bollata fra quelle che «non
aiutano a far crescere cultu-
ralmente una comunità e non
stimolano la città e i suoi am-
ministratori a perseguire que-

gli interventi necessari per
migliorare lo spazio urbano».
Non solo: «Rischia di mettere
in discussione l’utilizzo del
concorso di progettazione»,
definito «l’unico e il solo stru-
mento a disposizione dell’am-
ministrazione pubblica che
consente di affidare incarichi
di progettazione secondo cri-
teri di qualità».
A firmare sono diciassette

architetti e ingegneri che al
concorso bandito dal Comu-
ne hanno partecipato, ma an-

che docenti con incarichi alla
Princeton university (Sandy
Attia), al Massachusetts Insti-
tute of Technology di Boston
(Fabrizio Barozzi), alla Gold-
smiths dell’università di Lon-
dra (Lorenzo Pezzani), all’uni-
versità di Innsbruck (Davide
Tommaso Fernando), a La Sa-
pienza di Roma (Luigi Presti-
nenza Puglisi) e all’ateneo di
Ferrara (Marco Mulazzani).
Ma nel lungo elenco in calce
all’appello si scorgono, fra gli
altri, anche i nomi di Gianni

Bonvicini, consigliere scienti-
fico dell’Istituto affari inter-
nazionali e già presidente del-
l’Istituto trentino di cultura,
di Simone Sfriso, curatore del
Padiglione Italia alla Biennale
di Venezia nel 2016, di Ales-
sandro Cimenti (presidente
della Fondazione architettura
di Torino) e dei registi Angel
Esteban, Elena Coatelli e An-
drea Pallaoro. C’è pure la pre-
sidente della consulta dei ge-
nitori delle scuole Sanzio Giu-
lia Pietroletti. Tutti insieme

chiedono «che si prosegua
l’iter di riqualificazione di
piazza della Mostra, sperando
che questo concorso (bandito
a trent’anni di distanza dal-
l’ultimo promosso dal Comu-
ne) sia solo l’inizio di un futu-
ro e proficuo dibattito sulla
città che vorremmo abitare».
Un’iniziativa che, scrivono,
«dopo decenni di stallo ricon-
ferirà dignità e qualità alla
piazza e restituirà finalmente
uno spazio pubblico dimenti-
cato alla comunità cittadina».
Perché «la salvaguardia del
patrimonio storico non deve
essere utilizzata inmodo stru-
mentale, diffondendo l’idea
generalizzata che è meglio
che resti tutto così com’è. Gli
spazi urbani della città di
Trento, come lo stesso Castel-
lo del Buonconsiglio, sono
una testimonianza evidente
delle diverse sovrapposizioni
storiche. È finalmente ora di
lavorare — si legge infine —
attraverso il confronto fra po-
sizioni anche diverse fra loro,
affinché prevalga l’interesse
per la collettività e il bene co-
mune».
«La nostra — spiega Alber-

to Winterle, che al concorso
ha partecipato e poi si è fatto
carico di raccogliere le firme
— è stata una reazione non
tanto alle critiche rivolte al
progetto vincitore: chiunque
ha il diritto di farle. È grave
però che Italia Nostra abbia
messo in discussione tutto,
gettando discredito su uno
strumento, quello del concor-
so di progettazione che noi
professionisti dobbiamo pre-
tendere. Personalmente, ho
partecipato al concorso e ho
accettato il risultato».

Erica Ferro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

New look
Il rendering
della «nuova»
Piazza Mostra
presentato
dall’architetto
Michele
Andretta, che
ha vinto il
bando indetto
dal Comune
di Trento e
duramente
contestato da
Italia Nostra

Cultura Domeniche gratis, Rella netto
«Troppa improvvisazione»
Marzatico: formule per i residenti

TRENTO C’è un aspetto su cui il
soprintendente per i beni cul-
turali della Provincia Franco
Marzatico e il filosofo e pro-
fessore di estetica all’univer-
sità Iuav di Venezia Franco
Rella concordano. Anzi, al-
meno due.
Per entrambi, infatti, la

possibilità di accesso gratuito
amusei, luoghi d’arte e siti ar-
cheologici ogni prima dome-
nica del mese ha portato a vi-
sitarli persone che altrimenti
mai ci avrebbero messo pie-
de. Tutte e due, inoltre, riten-
gono che l’intenzione del
neo-ministro Alberto Boniso-
li di abolire questo appunta-
mento (Corriere del Trentino
di ieri) lasciando la decisione
di riproporlo ai singoli enti
creerà dei disagi nella fruizio-
ne. In altre parole, le persone
smetteranno di recarsi nei
luoghi di cultura.
Se da un lato Marzatico au-

spica che l’annuncio del mi-
nistro «non sia semplice-
mente un segno di disconti-
nuità», Rella ne è assoluta-
men te con v i n to : « È i l
tentativo di diversificarsi da
quanto fatto dagli ammini-
stratori precedenti — sostie-
ne il professore—. È la classi-
ca improvvisazione di questi

governanti che amio giudizio
non sono in grado di gover-
nare».
La «Domenica al museo»,

secondo il filosofo, «è stata
un’iniziativa di enorme suc-
cesso, che ha portato nei luo-
ghi di cultura persone che
non li avevanomai frequenta-
ti e ha fatto aumentare del 50
per cento in quattro anni an-

che i visitatori paganti». Far sì
che i direttori abbiano mag-
giore libertà di decidere dove
e quando introdurre della
gratuità, inoltre, per Rella si-
gnifica «annientare la possi-
bilità di visita»: come a dire
che se i cittadini devono veri-
ficare di volta in volta l’even-
tuale apertura dei diversi luo-
ghi alla fine eviteranno di

muoversi.
Marzatico parla di «moda-

lità non facilmente accessibi-
le all’utenza». Una discrezio-
nalità per la quale «verrebbe a
cadere l’idea di un sistema
museale nazionale» e che
consentirebbe «ai musei più
forti di poter continuare, an-
che in virtù del possesso dei
cosiddetti capolavori, a utiliz-

Concordi
A sinistra il
soprintendente
per i beni
culturali della
Provincia
Franco
Marzatico,
a destra
il filosofo
e professore
di estetica
Franco Rella

Portavoce
Alberto
Winterle,
architetto, ex
presidente
dell’ordine, ha
partecipato al
concorso
indetto dal
Comune di
Trento per la
riqualificazione
della piazza
sulla quale si
affaccia il
Castello del
Buonconsiglio.
È uno dei
firmatari
dell’appello
diffuso ieri
(Foto Rensi)

50
Per cento

È l’aumento dei
visitatori
paganti

1,4
Mila

I visitatori
entrati gratis al
Muse

zare questo richiamo, mentre
le istituzioni con collezioni
interessanti ma conmeno ap-
peal finirebbero col trovarsi
in sofferenza anche dal punto
di vista economico».
«L’esperienza della gratuità

ogni prima domenica delme-
se è stata senz’altro positiva
perché ha fatto andare nei
musei persone che primanon
li frequentavano, negarlo sa-
rebbe inutile — evidenzia il
soprintendente provinciale
—. Ha dato anche un fortissi-
mo impulso alla conoscenza
dei luoghi più vicini rispetto
alla cittadinanza, che tende a
visitare il museo lontano e a
tralasciare quello sotto l’uscio
di casa».
È stata un’opportunità,

inoltre, secondo Marzatico,
per i cittadini «di riappro-
priarsi di cognizioni che ma-
gari tramontano e che fanno
parte dei sentimenti di coe-
sione, appartenenza, identità,
anche senso di orgoglio per il
patrimonio pubblico di cui si
dispone. Percezioni che biso-
gna coltivare, non si può ave-
re un’idea esclusivamente
aziendalistica del museo».
In quest’ottica, infine,

«considerando che il Trenti-
no, anche rispetto all’Alto
Adige, si distingue per un’ele-
vata attenzione del pubblico
residente nei confronti delle
propostemuseali»,Marzatico
sviluppa un ragionamento in
relazione alla stagionalità:
«Per i residenti si potrebbero
studiare formule di ingresso
ad hoc: da sistemi per evitare
la coda all’ideazione di sconti
particolari».

E. Fer.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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